
AI Martedì della LUC Vincenzo Trione, cri�co e docente di arte contemporanea, 

parlerà dell’Arte poli�ca del nuovo millennio – la vera avanguardia di ques� anni

Nei disomogenei panorami dell’arte del nostro tempo, c’è una tendenza che da qualche anno si sta

imponendo, nella quale confluiscono personalità di diversa provenienza generazionale, culturale e 

geografica. Ar�s� che condividono precise intenzioni: la necessità di dire le ragioni dell’impegno e 

della partecipazione, ma di più: recuperare la relazione tra l’arte e il mondo, tra l’arte e la storia 

presente a!raverso lavori capaci di comunicare contenu� e significa�, invitandoci a reazioni, a 

risposte. Una nuova forma di arte poli�ca che va so!o il nome di ARTIVISMO = Arte + A-vismo. 

In un libro appena pubblicato da Einaudi, di straordinario interesse (e di bellissima scri!ura), 
Vincenzo Trione si muove a!raverso le tante contrade dell’ar�vismo e Martedì 22 novembre,  
nell’incontro dal vivo a Palazzo Dosse-, Trione condurrà anche noi a!raverso queste contrade, in 
un viaggio coinvolgente, ina!eso tra opere capaci di svelare la� del presente che noi da soli non 
avremmo né il coraggio né la forza di cogliere e che denunciano alcune tragedie dell’età 
contemporanea, per scuoterci “dall’insonnia di massa di questo tempo inaudito”, per usare la 
parole di Don De Lillo.
O, per parafrasare Antonio Tabucchi, in questo limbo in cui siamo condanna� a stare, mentre 
alcuni di noi amano alzare gli occhi verso la volta celeste, per contemplare le stelle, altri – e tra 
ques� gli Ar�vis� – preferiscono guardarsi intorno, per fissare la fogna che è so!o i nostri piedi, 
riportando l’arte nelle dinamiche della Storia.
Un’arte che esce dai luoghi deputa�, la cui tela diventa la società stessa, il cui spazio sono le vie, le 
piazze, le aree periferiche degradate, segnate da emarginazione e da problemi sociali, il mondo. E’ 
la scena della street art che ha tra i suoi protagonis� Banksy, con i suoi stencil spiazzan� carichi di 
un significato libertario e an�-autoritario, Blu con i quadri di stampo an�militarista, JR con i suoi 
monumen� di carta innalza� alla dignità umana. Gli street ar�sts si sono mossi dalla Cisgiordania 
con i monumentali dipin� sul muro costruito dagli israeliani, alle periferie di Bari e di Palermo per 
risca!arle dal degrado culturale e ambientale, hanno “accompagnato” le primavere arabe, si sono 
sposta� nei teatri di guerra, come recentemente Banksy in Ucraina, hanno “riscri!o” il Covid, 
hanno tes�moniato il dramma dei migran�.
L’emergenza dei migran�, una delle grandi emergenze del nostro tempo, ha dato vita a un 
immenso immaginario ‘ar�s�co’, in cui spiccano alcune monumentali trasfigurazioni di questo 
dramma di portata mondiale, come Hope di Adel Abdessemed. Un’imbarcazione di legno trovata 
abbandonata da migran� cubani sulla coste della Florida e, all’interno dell’imbarcazione, 
accatasta�, mucchi di  giganteschi sacchi di immondizia. O, spostandoci nel Mediterraneo, la Porta

di Lampedusa . Porta d’Europa di Mimmo Paladino, alta 5 metri e larga tre. Interamente rives�to 
in ceramica, questo portale vuole ricordare chi si è salvato e chi è morto.
Un’altra  ques�one al centro delle azioni e delle opere di mol� ar�s� - ar�vis� , tra cui   
Michelangelo Pistole!o, Olafur Eliasson, Holler, Bjork, è quella ambientale, con diverse 
declinazioni  che vanno dal lirismo di Bjork al catastrofismo di tan� ar�s�, e che ha dato vita a 
diverse espressioni ar�s�che tra le quali le straordinarie installazioni di Eliasson o di Tomas 
Saraceno a Palazzo Strozzi o a even� ar�s�ci come le Biennali impossibili nel deserto californiano o
in Antar�de.
E’ un’ immensa cartografia quella dell’arte poli�ca del nostro tempo, che Vincenzo Trione e 
Federico Montanari, ci faranno scorrere so!o i nostri occhi, so!olineando anche le tante 
assonanze con il cinema, con la le!eratura, con la graphic novel, con la filosofia del nostro tempo.



Vincenzo Trione è professore ordinario di Arte e media e di Storia dell'arte contemporanea presso 
l'Università IULM di Milano, dove è Preside della Facoltà di Ar� e turismo. È Presidente della 
Scuola dei beni e delle a-vità culturali. Collabora con il «Corriere della Sera». Ha curato mostre in 
musei italiani e stranieri e il Padiglione Italia della LVI Biennale di Venezia (2015). Dire!ore 
dell'Enciclopedia Treccani dell'Arte Contemporanea.  E’ stato nominato di recente consigliere  alle 
a-vità museali del Comune di Napoli. E’  autore di monografie su Apollinaire, Soffici e de Chirico e 
del volume Effe�o ci�à. Arte cinema modernità (2014, Premio Roma, Premio-giuria Viareggio). Per
Einaudi, ha pubblicato nel 2017 Contro le mostre (con Tomaso Montanari), nel 2019 L'opera 

interminabile. Arte e XXI secolo (Premio-giuria Viareggio) e nel 2022 Ar�vismo. Arte, poli�ca, 

impegno. Ipotesi diverse per dire con forza le ragioni dell’impegno civile.

Federico Montanari è professore associato in Sociologia dei processi culturali e della 
comunicazione presso Unimore, dove insegna Visual Studies e Teorie della comunicazione presso il
Dipar�mento di Comunicazione ed Economia.
Da tempo si occupa di semio�ca, di comunicazione visiva, media e rappresentazioni visive ed 
este�che; sopra!u!o in rapporto ai confli-, alle guerre, ai movimen� sociali e al discorso 
poli�co. 
Negli ul�mi anni ha lavorato anche sulle analisi degli spazi urbani in rapporto al tema 
dell'ambiente e dell'ecologia. Su ques� temi ha scri!o diversi saggi e libri.

Appuntamento dunque Martedì 22 novembre alle 17.30 in Aula Magna Manodori, ingresso libero 
e gratuito
 


